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il Cittadino SPORT
NUOTO n OGGI (ORE 13, DIRETTA TV SU RAISPORT 1) SCATTANO I MONDIALI DI BARCELLONA CON LE GARE DI FONDO
IL 22ENNE DI ZELO TEME IL MARE SPORCO MA NON LA CUFFIA NUMERO 13: «TANTO NON SI GAREGGIA DI VENERDÌ...»

Vanelli in slalom tra rifiuti e cabala

BARCELLONA «Come nuotare in un
letamaio». Non proprio la premes-
sa migliore per l'esordio in un Mon-
diale, ma Federico Vanelli non usa
giri di parole per descrivere il brac-
cio di mare in cui verrà allestito oggi
l'anello da 2500 metri che assegne-
rà i titoli mondiali femminile (ore
10) e poi maschile (ore 13, diretta tv
su Raisport 1) delle 5 km di fondo in
acque libere a Barcellona. La zona
individuata è quella del vecchio
porto, non lontano dalla "movida"
della città catalana: i nuotatori si
troveranno con ogni probabilità a
fare slalom tra i rifiuti del venerdì
notte. Negli allenamenti di giovedì
e ieri Vanelli ha già provato cosa si-
gnifichi nuotare in un mare in que-
ste condizioni: «L'acqua è piena di
sacchetti e di rifiuti di altro genere:
è talmente sporca che non pare più
neppure salata ma ha un sapore si-
mildolce», la sua testimonianza. Lo
zelascotrovapureilmododischer-
zarci su: «La difficoltà maggiore di
questa gara? Vincere il timore di
contrarre la salmonella».

ILSOGNO:ENTRARENELLA“TOPFIVE”
Battute e condizioni difficili a parte,
Vanelli è comunque molto più si-
curo della propria forma rispetto ai
giorni precedenti alla partenza per
Barcellona, quando si sentiva affa-
ticato in seguito agli allenamenti ad
alta intensità al collegiale di Piom-
bino: «Sto molto meglio, domani
(oggi, ndr) sarò in perfette condi-
zioni», analizza il 22enne tesserato
per l'Aniene e due volte campione
italiano in questa stagione nel fon-
do (5 km "classica" e 5 km a crono-
metro). In perfette condizioni per
provare a coronare la propria am-
bizione di partenza (la “top ten”) e
magari assaltare un sogno: «Un
piazzamento nei primi cinque».
Laconcorrenzaècomunqueparec-
chio agguerrita: le liste di partenza
raccontano di 54 atleti iscritti. Per
l'Italia oltre a Vanelli c'è Luca Fer-
retti, uno che sulla distanza è stato
campione d'Europa nel 2010 e
quartonel2009:«Nonsarebbema-

le batterlo in un contesto così im-
portante come i Mondiali», la di-
chiarazione di Vanelli, di sette anni
più giovane rispetto al compagno di
squadra in azzurro. Sul favorito
della gara odierna il lodigiano dice
sicuro: «Nel fondo le variabili sono
troppe, non c'è mai un vero favori-
to». Scorgendo i fogli-gara sono
però due i nomi che spiccano mag-
giormente: il tedesco Thomas Lurz,
classe 1979, tre volte campione del

mondo nella 5 km e argento olim-
pico nella 10 km, e il tunisino Ous-
sama Mellouli, più volte avversario
di Samuel Pizzetti in vasca e già ca-
pace di vincere il titolo olimpico a
Londra subito dopo la "conversio-
ne" al fondo.

«DIFFICILERIPETERSIPERMELLOULI»
Vanelli, allenato da Emanuele Sac-
chi, si dice curioso di affrontare so-
prattutto Mellouli: «Ma per lui ripe-
tersi non sarà così facile: a Londra si
nuotava in un bacino molto simile
a una piscina, questo anello invece
è tanto tortuoso da ricordare il cir-
cuito di un Gran premio di Moto-
Gp». Lurz partirà con il dorsale 3,
Mellouli con il 19, Vanelli con il 13:
«Ma non credo che porti male: in
fondo gareggio di sabato, mica di
venerdì...». Un sorriso e via, a cer-
care un possibile tesoro tra i rifiuti.

«L'acqua è talmente
piena di sacchetti che
non pare più neppure
salata ma ha
un sapore simildolce»

CESARE RIZZI

LO “SQUALO” DI ZELO Federico
Vanelli, 22 anni, a sinistra in primo
piano e sopra la sua cuffia
per la gara di domani, la 5 km
di nuoto di fondo che aprirà
i Mondiali di Barcellona

BASEBALL

Codogno
in attesa
dei recuperi

ATLETICA LEGGERA

Alla Faustina
alla scoperta
dell’icosathlon

SUPERMAN Mattia Guzzi

CODOGNO Terminata la stagione
regolaredelcampionatodiIbl2-Se-
rie A, questo fine settimana è dedi-
cato alla prima tranche dei nume-
rosi recuperi. Mercoledì sera il Bol-
late è andato a vincere 10-3 sul
diamante della Crocetta Parma e i
parmensi torneranno in diamante
domani nel doppio confronto con il
Collecchio. Sempre domani sono in
programma i "double header" Se-
nago-Novara e Piacenza-Oltretor-
rente Parma.
Il Codogno sarà invece a riposo. La
squadra del presidente Marco Bac-
ciocchi è già sicura di partecipare
alla seconda fase a concentramenti
perché in classifica vanta 9 vittorie
e 15 sconfitte (con 4 gare da recupe-
rare), mentre l'Oltretorrente ha 6
vittorie, 19 sconfitte (e 3 recuperi da
fare). Ipotizzando 3 vittorie dell'Ol-
tretorrente e 4 sconfitte del Codo-
gno, le due squadre si troverebbero
appaiate in classifica, ma passereb-
bero comunque i lodigiani in virtù
dei confronti diretti. I biancazzurri
guardano però con interesse al ri-
sultato del doppio confronto tra
Collecchio e Crocetta, perché la
matematica riserva ancora qualche
speranza di classificarsi come mi-
gliore terza squadra di Serie A. La
Crocetta ha fin qui disputato 23 gare
vincendone 12 e perdendone 11: 2 
vittorie nel derby con il Collecchio
le garantirebbero la terza piazza,
mentre con un pareggio i giochi re-
sterebbero aperti e il recupero dei
due match tra Codogno e Crocetta
sul diamante di viale della Resi-
stenza sarebbe indispensabile.
Intanto stasera alle 20.30 al Moli-
nello di Rho, per il campionato in
Serie C, è in programma la sfida tra
la capolista Rho e gli Old Rags. I
rhodensi sono i leader del girone
con 9 successi su 9. Per i lodigiani i
sogni di primo posto sono ormai
svaniti ma la squadra del bravo
manager cubano Ruperto Zamora
punta a una vittoria di prestigio per
rendere meno amaro il fatto di non
essere riusciti a centrare l'obiettivo
dei play off promozione.

Angelo Introppi

LODI Corse, salti, lanci: la Fausti-
na non si farà mancare nulla oggi
e domani grazie al World Challen-
ge di icosathlon, prova multipla
"estrema" che propone 20 gare in
due giorni. Si tratta di una sorta di
"prova generale", organizzata da
Federico Nettuno e dall'Atletica
Fanfulla per meritarsi sul campo
l'allestimento degli Europei 2014
della specialità. In gara (la prova è
solo maschile) dodici atleti di cin-
que Paesi: tra loro anche il 29enne
lodigiano Mattia Guzzi, alfiere
della Fanfulla. Il programma: oggi
(ore 9.30-19) 100, lungo, 200
ostacoli, peso, 5000, 800, alto,
400, martello e 3000 siepi; doma-
ni (ore 9.30-20) 110 ostacoli, di-
sco, 200, asta, 3000, 400 ostacoli,
giavellotto, 1500, triplo e 10000.
Questo è anche il week end che
vale una stagione per Edoardo
Accetta. Il 19enne giallorosso ori-
ginario di Milano affronterà oggi
(ore 18.35, diretta tv su Raisport 1)
le qualificazioni del triplo agli Eu-
ropei Juniores a Rieti: per entrare
in finale (in programma domani
alle 15.55) occorrerà centrare una
misura pari o superiore a 15.35
oppure entrare nei migliori dodici.
Per Accetta il sogno è proprio la fi-
nale: il fanfullino ha la 15ª misura
stagionale tra gli iscritti proprio
con 15.35: per l'atto conclusivo sa-
rà necessario quindi centrare il
proprio primato.

Ce. Ri.

VENCATO E DONZELLI

GLI AZZURRINI
SI RISCATTANO
CON LA BULGARIA

n Pronto riscatto della Na-
zionale Under 18 agli Europei
di categoria: dimenticato il ko
dell'esordio con la Spagna, gli
azzurrini regolano (97-48) la
Bulgaria presentandosi con lo
spirito giusto all'ultimo incon-
tro del girone in programma
oggi (17.30) contro i padroni
di casa della Lettonia. Ottima
la prova di Vencato (5 punti),
uno dei migliori, e di Donzelli
(4): i due gioiellini dell'Assige-
co sono i trascinatori del
gruppo. La gara con i bulgari
si mette bene fin dal primo
quarto (17-6), poi gli azzurrini
allungano al riposo (47-20) e
gestiscono nel terzo periodo
(74-36) e controllano il finale.

PALLACANESTRO n I CODOGNESI BONI E ACERBI OGGI PROTAGONISTI A SALONICCO NEL MONDIALE OVER 50

SuperMario in semifinale sfida i fenomeni Usa

TOP SCORER Boni a Salonicco

SALONICCO Mezzogiorno e mezzo
di "fuoco" all'"Alexandrion". Gli
sguardi degli appassionati di basket
sono tutti puntati sulla Nazionale
azzurra over 50 che all'ora di pran-
zo contende agli Usa un posto in fi-
nale alla 12ª edizione del Mondiale
di maxibasket: chi prevale affronta
la vincente di Slovenia B-Cile, l'al-
tra semifinale. SuperMario Boni e
Umberto Acerbi, i due codognesi
del gruppo allenato da Alberto Buc-
ci, sono pronti a giocarsi le proprie
chance con il resto del gruppo az-
zurro, alimentato dalla determina-
zione di Tirel, Solfrini, Carera,
Montecchi e Mentasti. «Puntiamo
a vincere ovviamente - SuperMario
si fa portavoce della voglia che ani-
ma gli azzurri, finora sempre vin-
centi nelle quattro gare disputate -.
L'orario non è il massimo, ma una
volta sul parquet nessuno si tira in-
dietro. Gli americani sono forti,

hanno due ex giocatori Nba, corro-
no molto e sono molto atletici. Un
fattore chiave può essere la resi-
stenza. Loro giocano in sette, noi
siamo in dodici e tutti possiamo te-
nere bene il campo: dovremo cer-
care di sfruttare questa differenza
per spostare il confronto sul livello
fisico». Gli azzurri mettono molta
intensità in difesa: anche questo
può fare la differenza. «Noi diamo
il massimo in ogni zona del campo
gestendo il meglio possibile le forze
anche perché stiamo giocando pra-
ticamente ogni giorno - continua il
campione codognese, top scorer
azzurro, al telefono da Salonicco -.
Dopo i primi due quarti non è sem-
plice darci dentro, gli anni passano
per tutti. Ho notato dei "crolli" an-
che da un quarto all'altro. Il gruppo
può fare la differenza».
Tra ottimi risultati, la semifinale da
giocare e la vita di gruppo tutto

sembra filare liscio fra le fila azzur-
re. «È un'esperienza incredibile,
sono contento di esserci. Le pale-
stre sono bellissime, tutte con il
parquet e l'aria condizionata: non
c'è paragone con le nostre - escla-
ma Boni -. È pazzesco poi vedere
come dopo quindici anni tutti qui si
ricordino ancora di me. Pensa che
lunedì alle 19.30 parteciperò alla
conferenza stampa di lancio della
campagna abbonamenti dell'Aris:
mi hanno chiesto di fare il testimo-
nial». Giocare la semifinale
all'"Alexandrion", il palazzetto
dell'Aris, è uno stimolo ulteriore a
dare il massimo: «Mi auguro che mi
accompagni la forza di quei tempi
- chiosa SuperMario -. C'è tanta
gente che fa il tifo per me e per
l'Italia: anche se gli Usa sono forti
non vogliamo mica deludere tutti
questi appassionati».

Luca Mallamaci


